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Progetto di inclusione
uno studente lèttone
al Liceo Della Rovere

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

N
ei  primi  tre  mesi  
del 2025 la polizia 
locale di Savona ha 
rilevato  sanzioni  

per infrazioni al codice della 
strada per un totale comples-
sivo di 461mila 819 euro, di 
cui circa 341mila a carico di 
famiglie e 85mila a imprese. 
Una somma che non com-
prende contravvenzioni per 
il superamento dei limiti di 
velocità, visto che nel medesi-
mo  periodo  dell’anno  gli  
agenti non hanno pizzicato 
nessuno schiacciare troppo 
l’acceleratore. Quanto meno 
basandosi  sull’articolo  142 
del codice della strada. La de-
termina è stata firmata pochi 
giorni fa dal comandante del-
la polizia locale Igor Aloi, per 
mettere nero su bianco l’ac-
certamento dell’entrata eco-
nomica legata alle sanzioni 
verbalizzate.

Divieti di sosta, guide in 
stato di ebbrezza o con il tele-
fonino, mancato utilizzo del-
le cinture di sicurezza, esecu-

zione di opere o depositi e 
aperture di cantieri stradali, 
anche temporanei, senza au-
torizzazione:  c’è  di  tutto  
all’interno del panorama del-
le sanzioni di questo primo 
trimestre.  Anche  qualcuno  
che ha sorpassato dove non 
doveva aumentando la velo-
cità consentita e mettendo 

potenzialmente a rischio ter-
ze persone. A conferma che i 
controlli vengono fatti quoti-
dianamente per mantenere 
anche le condizioni di sicu-
rezza per chi viaggia. I divieti 
di sosta continuano ad essere 
un problema quotidiano: ba-
sti vedere cos’è successo il po-
meriggio  di  Venerdì  della  

processione, quando gli agen-
ti e gli operatori dei carri at-
trezzi hanno lavorato dalle 
11 in poi per far rispettare 
l’ordinanza del divieto di so-
sta e fermata lungo il percor-
so della prevista processione 
(poi  annullata).  Decine  di  
multe e di motorini portati 
via perché erano lungo le stra-
de dove vigeva il divieto. San-
zioni che non sono natural-
mente comprese nel dato del 
primo trimestre.  L’esempio 
calza per sottolineare come 
le  manifestazioni  attirino  
maggiori accertamenti e di 
conseguenza anche più con-
travvenzioni.

E non manca nemmeno chi 
pensa  bene  di  insultare  o  
prendere a male parole gli 
agenti,  durante  i  controlli  
che generano eventuali mul-
te. Solo pochi giorni fa un 
nuovo risarcimento di 300 
euro è stato incassato dal Co-
mune da parte di un savone-
se, che qualche mese fa ave-
va rivolto frasi ingiuriose ver-
so la polizia locale mentre lo 
contravvenzionava. Denun-
ciato, ha pagato per evitare 
guai peggiori. —
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LOANO
Una truffa on line strutturata 
bene: con tanto di sito banca-
rio «taroccato», finti operato-
ri telefonici antifrode e mes-
saggio al cellulare intestato 
con il nome del proprio istitu-
to di credito. E se una donna 
di 32 anni è riuscita all’ulti-
mo ad evitare di farsi spenna-
re, peggio è andata a un anzia-
no che pochi giorni prima 
aveva fatto un bonifico da 50 
mila euro. Il racconto è venu-
to fuori ieri, in tribunale, du-
rante l’udienza in seguito al-
la denuncia per tentata truffa 
fatta dalla 32enne ai carabi-
nieri. «Ho ricevuto un mes-
saggio al cellulare che appa-
rentemente proveniva dalla 
mia banca - ha spiegato -, di-
ceva che dovevo disinstalla-
re l’app per un tentativo di 
frode. Ho cliccato il link e ve-
niva fuori un sito molto simi-
le a quello vero della mia ban-
ca. Poco dopo mi ha chiama-
to un uomo che si spacciava 
per un operatore antifrode. 
Mi disse che aveva bloccato 
una presunta intrusione sul-
la mia app da Venezia, con 
un tentativo di furto da 15mi-
la euro. Dovevo andare alla 
mia filiale e fare un bonifico 

della stessa cifra. Quando so-
no arrivato allo sportello, il 
cassiere mi ha detto trattarsi 
di una truffa. A quel punto gli 
ho passato l’uomo al telefo-
no, che nel frattempo mi ave-
va richiamato: a lui da addet-
to antifrode si è spacciato per 
mio fratello in modo da con-
vincere il bancario a procede-
re con il bonifico. Una volta 
attaccato il telefono mi disse 
che un anziano pochi giorni 
prima ci era cascato, pagan-
do 50mila euro». La donna 
denuncerà tutto indicando l’i-
ban che l’uomo al telefono le 
aveva dato per il bonifico. 
Iban intestato a una donna, fi-
nita a processo. M.RAM. —
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Divieti di sosta, guida con il telefonino, occupazione di strada non autorizzata: il ventaglio è ampio

Savona, 460mila euro di multe
stretta sul codice della strada 

IL CASO

L’udienza in tribunale

SAVONA
Torna al centro della cronaca 
savonese il caso del ginecolo-
go Maurizio Traversa, già con-
dannato in primo grado a 11 
anni per violenza sessuale a 
danno delle pazienti che visi-
tava durante le sedute medi-
che. Condanna che era stata 
impugnata dai suoi legali, in 
attesa dell’appello. Ieri il me-
dico ha subito una nuova con-
danna in primo grado, rito ab-
breviato davanti al Gip Ales-
sia Ceccardi, per un ulteriore 
caso di violenza sessuale. Vit-
tima una donna, che aveva te-
stimoniato in aula durante il 
processo già svolto e aveva 
sporto denuncia.

Secondo le accuse, il medico 
si sarebbe macchiato di reati 
di natura sessuale durante le se-
dute sia nel suo studio in cen-
tro a Savona, sia nel reparto 
dell'ospedale San Paolo dove 
prestava servizio. Avrebbe ap-
profittato delle pazienti più ri-
servate e intimidite, giustifi-
cando determinate azioni con 
lo scopo di effettuare esami 
più approfonditi. 

Il medico era stato ritenuto 
colpevole dei reati di violenza 
sessuale aggravata su alcune 
pazienti lo scorso giugno. Ex di-
pendente dell’Asl savonese, ar-
restato nel giugno 2023 (dopo 
i domiciliari, era a piede libe-
ro),  era  stato interdetto dai  
pubblici uffici e sospeso dalla 

professione medica per undici 
anni. Secondo quanto emerso 
nel dibattimento, il ginecolo-
go attuava, durante le visite, 
particolari pratiche, secondo 
lui scientifiche, che sono state 
ritenute invece veri abusi ses-
suali. Il pubblico ministero Eli-
sa Milocco aveva chiesto una 
condanna a 15 anni. Il verdet-
to era risultato di poco inferio-
re. L’avvocato di Traversa, An-
drea Frascherelli, aveva an-
nunciato a suo tempo l’impu-
gnazione e il ricorso in appel-
lo. Traversa aveva rifiutato il 
rito abbreviato ribadendo la 
propria innocenza. La corte, 
però, non gli aveva creduto e 
ieri la nuova condanna in uno 
stralcio del processo principa-
le dopo la denuncia di un’al-
tra paziente. —
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Il mondo del commercio sa-
vonese è in lutto per la scom-
parsa prematura di Anna Ma-
ria Quaglia, una delle titola-
ri del negozio di giocattoli di 
via Dei Vegerio. Aveva 57 an-
ni e con la sorella Silvia era 
un punto di riferimento per 
le famiglie con bambini, per-
ché la ditta è un nome stori-
co a Savona.

La famiglia Quaglia ha fat-
to  giocare  generazioni  di  
bambini. Lo storico negozio 
Bazar di corso Italia, davanti 
al vecchio ospedale se lo ri-
cordano tutti a Savona.

Poi  la  nuova  avventura  
nella nuova sede di via Dei 
Vegerio, con un cambio di lo-
cali e vetrine - di pochi metri 
a dire il vero - che hanno por-
tato il negozio di giocatoli 
all’attuale sede. Quella che è 
rimasta sempre uguale negli 
anni è stata la grande passio-
ne delle sorelle Quaglia per 
il loro lavoro e per il diverti-
mento dei bambini.

Anna Maria Quaglia si è 
spenta  l’altro  giorno  dopo  
una breve malattia che non 
le ha dato scampo. I funerali 
sono già avvenuti, a Bergeg-
gi. L’annuncio della scompar-
sa è stato dato dalla sorella 
Silvia con un breve messag-
gio sui social indirizzato alla 
clientela:  «Ci  prendiamo  
qualche giorno per ricordare 
la nostra Anna. Torneremo 

lunedì 28 aprile assicurando-
ci di portare sempre con noi il 
suo bellissimo sorriso. Con 
tutto il mio amore Annina». 
Un  messaggio  toccante  al  
quale centinaia di savonesi 
hanno risposto non solo con 
le condoglianze, ma anche ri-
cordando alcuni momenti ri-
masti impressi nei bambini 
per un giocattolo trovato in-
sieme. Anna Maria Quaglia 
verrà  ricordata  anche  per  
l’impegno che la famiglia ha 
sempre profuso anche per la 
città e per la solidarietà mo-
strata nei confronti di chi si è 
sempre impegnato per aiuta-
re i bambini. l negozio ha 
sempre aiutato sia l’associa-
zione Cresci per la Pediatria 
di Savona sia il reparto dell’o-
spedale. P.P. —
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Il divieto di sosta dei motorini tra le sanzioni più verbalizzate

una donna invece denuncia e si “salva”

Finti siti web bancari
uomo viene truffato
e paga 50 mila euro 

La 4F ha aperto di nuovo le 
porte  all’Erasmus  al  Liceo  
"Della Rovere" di Savona del 
dirigente scolastico Monica 
Carretto. Un progetto inclu-
sione per Rihards, un ragaz-
zo lettone di 17 anni, il quale 
ha fatto  parte  della  classe  
4°F, fino alla prima settima-
na di aprile. «Questo è stato 
possibile grazie alla collabo-
razione tra il nostro istituto e 
una scuola superiore di Tu-
kums, con il supporto del pro-
gramma Erasmus+. Rihards 
ha potuto vivere con noi un 
mese intenso e ricco di emo-
zioni, durante il quale ha im-
parato a conoscere lo stile di 
vita italiano e noi abbiamo 
potuto confrontarci con un 
mondo diverso dal  nostro.  
Partecipando  regolarmente  
alle lezioni, opportunità che 
il progetto offre, ha fatto ami-
cizia con tutti noi», dicono le 
docenti Tiziana Baeli e Dasa 
Timkova. Il ragazzo è stato af-
fiancato in particolare dalle 
studentesse "tutor" del pro-
getto "Erasmus Buddies", Glo-
ria Molinari, Beatrice Musso, 
Giulia Musso e Giulia Poggi. 

«Quest’esperienza,  che  
non si è limitata all’orario sco-
lastico, non solo ha arricchi-
to Rihards, che ha scoperto 
cosa significa vivere lontano 
da casa, ma anche noi ragaz-
zi e la famiglia che lo ha ospi-
tato, quella di Sara La Torre, 

studentessa della 2°H. Que-
sto mese rimarrà nel nostro 
cuore  come  un  bellissimo  
esempio di incontro inaspet-
tato tra due culture per certi 
versi differenti, per altri mol-
to simili. Da oggi abbiamo un 
amico in Lettonia, grazie a 
Erasmus+».

Nel  precedente  scambio  
culturale e didattico il Liceo 
Della Rovere di Savona ave-
va accolto 5 ragazzi spagnoli 
provenienti  da  Tarragona,  
da Terra Alata di Gandesia, 
attraverso un progetto di al-
ternanza scuola-lavoro con 
gli studenti che oltre a parte-
cipare  alle  lezione,  hanno  
avuto l'opportunità di esplo-
rare le bellezze della provin-
cia savonese vistando luoghi 
storici e naturali.EN.FOR. —
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La quarta F del Liceo della Rovere

d o p o g l i 1 1 a n n i n e l p ro c e sso p r i n c i p a l e

Nuova condanna 
per violenza sessuale
all’ex ginecologo Asl 

Ieri la nuova condanna Anna Maria Quaglia

negozio di giocattoli in via dei vegerio

Commercio in lutto
addio a 57 anni
ad Anna Quaglia
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